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educazione onde intrattener i in conver azione, in giochi
onestamente leciti e nella lettura di libri e rriornali. n

n obbiettivo cosI. semplice ed innocuo pareva ancora
- causa i tempi paterni - troppo largo significato, e al
primo articolo si dovette aggiungere una coda:

" Che in quanto ai giochi erano leciti soltanto quelli di
carte e tarocchi detti di commercio e tutti quelli non 01·
piti da particolari dispo izioni governative' il bigliardo
e gli scacchi; n e in quanto a letture che "ne l'n lib,'o
o giornale non permesso, potes e es ere introdotto nella
biblioteca ociale, nemmeno a titolo di dono o di imprestito.

A quei tempi la libertà di co cienza non era ancora un
diritto, ma bensl. una semplice astrazione metafisica, d
anche le opinioni private dovevano essere munite del
placet del Vicario di Stato.

** *
Il Whist, che diede il nome aìla ocietà fu al suo

tempo il solo gioco d'onore. Rappre entava in certo
modo il terreno neutro sul quale potevano in ontrar i e
battagliare a colpi di Slarn, tutte le diplomazie accredi­
tate pres o il reame di ardegna, abba tanza num l'O e,
perché il Piemonte - malgrado la sua piccola mole -
l'a una pina nell'occhio dei potenti vicini he lo a er­

rarrliavano. - Oggi il gioco prediletto il goffo, il
picchetto e gli cacchi.

•• •
Ogni incominciamento - diceva eneca - è disco to

da perfezione. Il ircolo del Whi t - come tutte le cose


